
Nel cuore dell'uragano 
 

Un cammino educativo con Etty Hillesum verso la libertà interiore 
 

 
 
 
 
NOTE INTRODUTTIVE 
 
L'aurora di una coscienza 
 
Esther Hillesum nasce a Middelburg il 15 gennaio 1914, in un'Europa che si avvia verso la grande 
tempesta del Novecento. Figlia di Louis Hillesum, preside di un ginnasio, e Rebecca Bernstein, di 
origini russe, cresce in una famiglia ebrea assimilata, dove si respirano cultura umanistica e apertura 
intellettuale. La sua formazione avviene nell'Olanda liberale degli anni Trenta, un ambiente che 
favorisce il pluralismo culturale e religioso, ignaro della tragedia che si prepara. 
Etty incarna perfettamente lo spirito della sua generazione: giovane donna intellettualmente vivace, 
studentessa di giurisprudenza e poi di lingue slave, appassionata di letteratura russa, in particolare di 
Dostoevskij e Rilke. La sua personalità si caratterizza per una ricerca esistenziale intensa, una 
sensualità aperta, una spiritualità ancora incerta ma già inquieta. È una figura che parla direttamente 
ai giovani del nostro tempo: moderna, libera, alla ricerca di sé in un mondo complesso e 
contraddittorio. 
 



Il laboratorio dell'anima: i Diari come fenomenologia dell'interiorità 
 
L'8 marzo 1941, a ventisette anni, Etty inizia a tenere un diario che diventerà uno dei documenti 
spirituali più straordinari del ventesimo secolo. Questo non è soltanto una cronaca privata, ma un 
vero e proprio laboratorio fenomenologico dove l'autrice esplora le profondità dell'esperienza 
umana con rigore scientifico e sensibilità poetica. 
I Diari e le Lettere di Etty costituiscono un esempio paradigmatico di quello che Edmund Husserl 
chiamava "epoché": la messa tra parentesi del mondo naturale per accedere all'essenza pura 
dell'esperienza vissuta. La giovane olandese descrive con precisione chirurgica i moti dell'anima, le 
trasformazioni interiori, il processo di maturazione spirituale che la condurrà, attraverso l'abisso 
della persecuzione nazista, alla conquista di una libertà interiore inviolabile. 
 
L'incontro trasformativo: Julius Spier e la psicochirologia 
 
Un elemento decisivo nella biografia spirituale di Etty è l'incontro con Julius Spier, psicologo di 
origine tedesca rifugiato in Olanda, esperto di psicochirologia. Spier non è soltanto un terapeuta, ma 
un maestro di vita che introduce Etty a una dimensione più profonda dell'esistenza. Attraverso la 
loro relazione complessa, fatta di attrazione intellettuale ed erotica, di crescita spirituale e di 
tensione pedagogica, Etty impara a scendere nelle profondità di se stessa per incontrare quello che 
chiamerà "il pozzo più profondo" del proprio essere. 
L'esperienza con Spier rappresenta per Etty quello che per Francesco fu l'incontro con il Crocifisso 
di San Damiano: il momento in cui l'esistenza cambia direzione, si approfondisce, trova la propria 
vocazione autentica. È un processo di "individuazione" nel senso jungiano, ma anche di 
conversione nel senso più profondamente spirituale del termine. 
 
Il cuore dell'esperienza hillesumiana: Dio come dimora interiore 
 
Il nucleo centrale dell'esperienza spirituale di Etty si condensa in una scoperta rivoluzionaria: Dio 
non è un'entità esterna da cercare o da invocare, ma una presenza interiore da custodire e 
proteggere. "C'è un pozzo molto profondo dentro di me. E in quel pozzo c'è Dio. A volte riesco a 
raggiungerlo, più spesso pietra e sabbia lo coprono: allora Dio è sepolto. Allora bisogna 
dissotterrarlo di nuovo." 
Questa intuizione, maturata nel pieno dell'uragano nazista, rappresenta una delle conquiste spirituali 
più significative della modernità. Etty scopre che nemmeno la più feroce persecuzione può toccare 
il nucleo più intimo della persona umana, quello spazio sacro dove dimora il divino. È una lezione 
di resistenza spirituale che trascende ogni confessione religiosa e parla a ogni coscienza umana. 
 
L'attualità di Etty: un'ermeneutica per la condizione giovanile contemporanea 
 
L'esperienza di Etty Hillesum offre coordinate esistenziali di straordinaria attualità per i giovani del 
terzo millennio. In un'epoca caratterizzata da quella che gli psicologi chiamano "ansia da 
prestazione" e "paura del vuoto", Etty propone un itinerario di liberazione interiore che passa 
attraverso l'accettazione di sé, la coltivazione della vita interiore, la scoperta della propria vocazione 
profonda. 
La sua capacità di mantenere la speranza e la fiducia nell'umanità anche di fronte all'orrore assoluto 
della Shoah rappresenta una lezione di resilienza psicologica e spirituale. I giovani di oggi, spesso 
sopraffatti dall'ansia per il futuro, dalle pressioni sociali, dall'incertezza esistenziale, possono 
trovare in Etty un modello di come trasformare la sofferenza in crescita, l'angoscia in saggezza, la 
paura in compassione. 
 
 



Primo nucleo 
"Chi sono io veramente?" 

La ricerca dell'identità autentica 
 
 
Ogni giovane porta dentro di sé la domanda primordiale che attraversa i secoli: chi sono io 
veramente? Etty Hillesum, donna del Novecento dalle molteplici sfaccettature, ci accompagna in 
questa ricerca dell'identità autentica con la passione di chi non si accontenta delle risposte 
superficiali. Il suo percorso esistenziale diventa specchio per le inquietudini contemporanee: la 
riconciliazione con il proprio corpo, l'integrazione tra razionalità e emotività, la scoperta del 
proprio ritratto interiore. Come un archeologo dell'anima, Etty scava nelle profondità del sé per 
portare alla luce quella verità che ogni persona custodisce nel proprio nucleo più intimo. 
Attraverso la sua esperienza, i giovani possono imparare che l'identità non è un dato acquisito una 
volta per tutte, ma un cammino di continua scoperta e ricomposizione. La domanda "chi sono io?" 
diventa così non un interrogativo angoscioso, ma l'apertura verso un orizzonte di senso che 
trasforma l'esistenza in una continua avventura di conoscenza e crescita personale. 
 
 
Incontro 1.1: "Una giovane del Novecento" 
 
Focus: Presentazione biografica di Etty e contestualizzazione storica 
Obiettivo: Creare identificazione tra i giovani partecipanti e Etty giovane 
 
________________________________________ 
QUADRO ANTROPOLOGICO-PEDAGOGICO 
 
La giovinezza è quel tempo dell'esistenza in cui l'anima si trova come un viaggiatore all'alba: tutto il 
paesaggio è ancora avvolto nella nebbia dell'incertezza, ma già si intuiscono i contorni di ciò che 
potrebbe essere. È in questa condizione esistenziale che incontriamo Esther Hillesum - Etty per gli 
amici - una giovane donna olandese che negli anni più bui del Novecento ha saputo trasformare la 
propria ricerca di identità in un cammino di scoperta dell'autenticità più profonda. 
Il metodo fenomenologico ci insegna a guardare i fenomeni senza pregiudizi, lasciando che la realtà 
si manifesti nella sua verità essenziale. Applicato alla figura di Etty, questo approccio ci permette di 
cogliere in lei non solo un caso storico, ma un paradigma della condizione giovanile universale: 
quella tensione tra il desiderio di autorealizzazione e la ricerca di senso che attraversa ogni 
generazione. 
 
________________________________________ 
STRUTTURA PEDAGOGICA  
 
MOMENTO 1: APERTURA E AGGANCIO ESISTENZIALE (15 minuti) 
 
Metodologia: Circle time narrativo 
L'educatore dispone il gruppo in cerchio, creando quello spazio dialogico che Martin Buber 
definiva come il luogo dell'incontro autentico. Si inizia con una provocazione narrativa: 
"Immaginate di aprire un diario scritto settant'anni fa da una coetanea. Nelle prime pagine leggete di 
crisi esistenziali, di relazioni complicate, di sogni e paure che vi sembrano incredibilmente 
familiari. Quella giovane si chiamava Etty e aveva la vostra età quando iniziò a scrivere..." 
 



Domanda-stimolo per la condivisione: 
• "Se doveste scrivere la prima pagina del vostro diario spirituale oggi, quale domanda su voi 
stessi mettereste al centro?" 
 
Obiettivo formativo specifico: 
Attivare la dimensione autobiografica e creare il ponte empatico con la figura di Etty, partendo dal 
presupposto pedagogico che l'apprendimento significativo nasce sempre dall'esperienza personale. 
 
MOMENTO 2: CONTESTUALIZZAZIONE STORICA E BIOGRAFICA (25 minuti) 
 
Metodologia: Storytelling integrato con Visual Thinking 
L'educatore presenta la figura di Etty attraverso una narrazione che intreccia biografia e storia, 
utilizzando una mappa visiva dell'Europa degli anni '40 e alcune fotografie d'epoca. 
 
Elementi biografici essenziali da presentare: 
• Nascita e famiglia: Middelburg, 1914, in una famiglia ebraica secolarizzata, intellettuale e 
cosmopolita 
• Formazione: studi di giurisprudenza e slavistica ad Amsterdam, passione per la letteratura e 
la psicologia 
• Personalità: temperamento artistico, ricerca spirituale intensa, relazioni affettive complesse 
• Contesto storico: l'Olanda sotto occupazione nazista, le leggi razziali, la progressiva 
limitazione della libertà 
 
Approfondimento filosofico-teologico: 
La biografia di Etty si inserisce in quello che il filosofo Emmanuel Lévinas chiamava "il volto 
dell'altro": la scoperta dell'identità autentica passa sempre attraverso l'incontro con l'alterità, sia essa 
l'altro umano, la storia o il divino. Etty vive questa dinamica in modo paradigmatico: la sua crescita 
interiore si compie proprio nel momento in cui la storia la costringe a confrontarsi con l'estremo 
dell'alterità rappresentato dalla persecuzione. 
 
Domande per la riflessione guidata: 
• "Quale rapporto vedete tra le circostanze storiche difficili e la crescita interiore di una 
persona?" 
• "Come pensate che l'appartenenza a un gruppo (religioso, etnico, culturale) influenzi la 
ricerca di identità personale?" 
 
MOMENTO 3: LA RICERCA DI SÉ ATTRAVERSO LA SCRITTURA (20 minuti) 
 
Metodologia: Analisi fenomenologica del processo di scrittura 
Si presenta il diario non come documento storico, ma come strumento di autoconoscenza. 
L'educatore guida i giovani a comprendere come la scrittura diventi per Etty il laboratorio della 
propria anima. 
 
Temi del diario da approfondire (senza citazioni testuali): 
1. La scoperta dell'interiorità 
• Il passaggio dalla superficialità esistenziale alla profondità dell'autoesame 
• La scrittura come dialogo con se stessi e con l'Assoluto 
• Il silenzio interiore come spazio di autenticità 
2. Le relazioni affettive complesse 
• Il rapporto con Julius Spier, maestro e figura paterna 
• L'amore maturo come superamento del possesso 



• La sessualità vissuta nella tensione tra corporeità e spiritualità 
3. L'evoluzione spirituale 
• Il passaggio da un umanesimo generico a una spiritualità cristiana personale 
• La preghiera come conversazione intima con Dio 
• La scoperta della presenza divina nelle circostanze ordinarie 
 
Riflessione antropologica: 
Il personalismo cristiano, attraverso figure come Emmanuel Mounier e Jacques Maritain, ci insegna 
che la persona umana si realizza nell'atto di trascendersi verso l'altro e verso l'Assoluto. Etty incarna 
questo movimento: la sua maturazione coincide con l'apertura progressiva al tu divino e al tu 
umano, anche quando quest'ultimo si presenta sotto la forma del nemico. 
 
MOMENTO 4: LABORATORIO ESPERIENZIALE (15 minuti) 
 
Metodologia: Scrittura autobiografica guidata 
Ogni partecipante riceve una scheda con domande-stimolo per iniziare il proprio "diario spirituale": 
 

SCHEDA DIDATTICA: "Il mio paesaggio interiore" 
 
"Come Etty, iniziate a mappare il vostro mondo interiore. Rispondete a una sola domanda, quella 
che sentite più vostra in questo momento:" 
1. Sulla ricerca di identità: "Se dovessi descrivere a un estraneo chi sono veramente, al di là dei 
ruoli sociali, cosa gli direi?" 
2. Sui rapporti significativi: "Chi sono le persone che hanno lasciato un'impronta nella mia ricerca 
di me stesso? Perché?" 
3. Sul senso spirituale: "C'è qualcosa di più grande di me in cui credo o che sto cercando? Come lo 
descrivo?" 
4. Sulle sfide attuali: "Quale 'tempesta' sto attraversando nella mia vita e cosa sta insegnandomi su 
chi sono?" 
 
Modalità di condivisione: 
Chi desidera può leggere al gruppo la propria riflessione. L'educatore facilita l'ascolto reciproco, 
sottolineando i temi comuni e le risonanze tra le diverse esperienze. 
 
MOMENTO 5: SINTESI E APERTURA AL FUTURO (10 minuti) 
 
Metodologia: Maieutica socratica 
L'educatore guida il gruppo verso una sintesi collettiva attraverso domande che aiutino a cogliere il 
senso dell'incontro: 
• "Cosa vi ha colpito di più nella figura di Etty giovane?" 
• "Quale somiglianza o differenza vedete tra la sua ricerca e la vostra?" 
• "Che cosa significa, per voi, essere 'autentici' nella vostra epoca?" 
 
Metafora di chiusura: 
"Etty scriveva che ogni persona porta dentro di sé una piccola camera dove può sempre rifugiarsi. È 
il luogo dell'autenticità, dove non servono maschere né compromessi. Il nostro cammino insieme 
sarà come imparare a trovare e abitare questa camera interiore, anche quando fuori infuria la 
tempesta." 
 
________________________________________ 



OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI 
 
Obiettivi cognitivi: 
• Conoscere i tratti biografici essenziali di Etty Hillesum 
• Comprendere il contesto storico dell'Europa negli anni '40 
• Cogliere il valore della scrittura autobiografica come strumento di crescita 
 
Obiettivi emotivo-affettivi: 
• Sviluppare empatia verso l'esperienza giovanile di ricerca identitaria 
• Riconoscere le proprie dinamiche di crescita interiore 
• Creare legami significativi all'interno del gruppo 
 
Obiettivi valoriali-spirituali: 
• Apprezzare l'importanza dell'autoconoscenza nel cammino di maturazione 
• Riconoscere la dimensione trascendente della ricerca di senso 
• Valorizzare l'autenticità come virtù fondamentale 
 
________________________________________ 
MATERIALI DIDATTICI 
 
Per l'educatore: 
• Mappa dell'Europa 1940-1945 
• Cronologia essenziale della vita di Etty 
• Fotografie d'epoca dell'Olanda sotto occupazione 
• Bibliografia essenziale sui temi dell'identità giovanile 
 
Per i partecipanti: 
• Scheda "Il mio paesaggio interiore" 
• Quaderno personale per il diario spirituale 
• Timeline storica da completare durante il percorso 
 
Questionario di verifica: 
1. Quali erano le principali passioni intellettuali di Etty? 
2. Come il contesto storico ha influenzato la sua ricerca interiore? 
3. Perché la scrittura è diventata centrale nella sua vita? 
4. Quale aspetto della sua personalità giovanile ti ha più colpito? 
 
________________________________________ 
APPROFONDIMENTI FILOSOFICO-TEOLOGICI 
 
Prospettiva fenomenologica: 
Edmund Husserl ci insegna che per comprendere veramente un fenomeno dobbiamo "metterlo tra 
parentesi", sospendendo i nostri pregiudizi. Applicato alla figura di Etty, questo significa incontrare 
la sua umanità prima delle sue idee, la sua ricerca prima delle sue conclusioni. È un approccio 
particolarmente fecondo con i giovani, che spesso si identificano più facilmente con i processi che 
con i risultati. 
 
Personalismo cristiano: 
La corrente personalista, sviluppatasi nel Novecento con pensatori come Emmanuel Mounier, 
sottolinea che la persona umana è relazione: si realizza nell'incontro con l'altro. Etty incarna questo 



principio antropologico fondamentale: la sua maturazione spirituale coincide con l'approfondimento 
delle relazioni significative e, ultimamente, con l'incontro personale con Dio. 
 
Teologia spirituale: 
Dal punto di vista della tradizione spirituale cristiana, Etty rappresenta un esempio di quella che i 
mistici chiamavano "via unitiva": il cammino verso l'unione con Dio attraverso la purificazione 
interiore e l'amore disinteressato. La sua esperienza anticipa alcuni temi centrali della spiritualità 
postconciliare, in particolare l'idea della presenza di Dio nella storia e nella vita quotidiana. 
 
________________________________________ 
INDICAZIONI METODOLOGICHE PER L'EDUCATORE 
 
Stile comunicativo: 
Mantenere un equilibrio tra rigore storico e coinvolgimento emotivo. La figura di Etty deve 
emergere come una coetanea dei giovani partecipanti, con le sue fragilità e contraddizioni, prima di 
diventare un modello di maturità spirituale. 
 
Gestione del gruppo: 
Favorire la partecipazione di tutti, ma rispettare anche chi preferisce ascoltare. La dimensione 
dell'interiorità non può essere forzata: deve emergere spontaneamente dal clima di fiducia e ascolto 
reciproco. 
 
Attenzione alle dinamiche: 
Alcuni giovani potrebbero sentirsi sovrastati dalla figura di Etty o dal peso della storia. È 
importante sottolineare che ogni cammino di crescita è unico e che non si tratta di imitare, ma di 
lasciarsi ispirare. 
 
Apertura al prossimo incontro: 
Concludere accennando al tema del prossimo appuntamento: come Etty abbia trasformato la propria 
fragilità in forza, anticipando così il movimento dinamico della crescita spirituale. 
 
________________________________________ 
RIFLESSIONE PEDAGOGICA CONCLUSIVA 
 
Questo primo incontro si configura come una ouverture del cammino che i giovani 
intraprenderanno. Come in una sinfonia, tutti i temi principali vengono accennati: la ricerca di 
identità, il valore delle relazioni, la dimensione spirituale, il confronto con la storia e le sue sfide. 
Etty diventa così non solo un personaggio da conoscere, ma una compagna di viaggio, una sorella 
maggiore che ha percorso prima di loro la strada dell'autenticità. 
L'approccio narrativo permette ai giovani di entrare nella storia di Etty senza sentirsi giudicati o 
inadeguati, mentre la metodologia fenomenologica li abitua a guardare la realtà con occhi nuovi, 
senza pregiudizi. È questo, in fondo, l'atteggiamento fondamentale che permetterà loro di scoprire, 
nel corso degli incontri successivi, non solo chi era Etty, ma soprattutto chi sono loro stessi 
chiamati a diventare. 
 
 
 
Incontro 1.2: "Il corpo che sono" 
 
Focus: La riscoperta della corporeità e della sensualità come dimensioni positive dell'umano 
Obiettivo: Superare dualismi corpo-spirito attraverso l'esperienza hillesumiana 



 
________________________________________ 
QUADRO ANTROPOLOGICO-PEDAGOGICO 
 
Il corpo è la prima parola che pronunciamo nell'esistenza, ancora prima di imparare a parlare. È 
attraverso di esso che tocchiamo il mondo e il mondo tocca noi, eppure nella cultura occidentale 
questo alfabeto primordiale è stato spesso misconosciuto, relegato al rango di prigione dell'anima o, 
al contrario, esaltato come unica realtà significativa. 
Etty Hillesum ci offre una via alternativa: quella dell'integrazione. Nei suoi diari emerge una 
giovane donna che scopre progressivamente come la corporeità non sia né nemica né padrona dello 
spirito, ma sua compagna di viaggio nell'avventura dell'esistenza autentica. La sua esperienza 
diventa così una lezione vivente di antropologia integrale, particolarmente preziosa per giovani che 
crescono in un'epoca di frammentazione e virtualizzazione crescente. 
Dal punto di vista fenomenologico, Maurice Merleau-Ponty ci ha insegnato che "io sono il mio 
corpo": non ho un corpo come si ha un oggetto, ma sono corporeo nella mia stessa esistenza. Questa 
intuizione filosofica trova in Etty una testimonianza concreta e spiritualmente feconda. 
 
________________________________________ 
STRUTTURA PEDAGOGICA 
 
MOMENTO 1: PROVOCAZIONE INIZIALE E AGGANCIO (15 minuti) 
 
Metodologia: Body-Mind Mapping collettivo 
L'educatore invita i partecipanti a disporsi in piedi, in cerchio. Inizia con un esercizio di 
consapevolezza corporea molto semplice: "Chiudete gli occhi e fate un rapido 'giro' del vostro 
corpo, dalla testa ai piedi. Quale parte sentite più tesa? Quale più rilassata? Quale ignoravate 
completamente fino a questo momento?" 
 
Domanda-stimolo per l'apertura: 
"Se il vostro corpo potesse scrivere una lettera alla vostra mente, cosa le direbbe? Di cosa si 
lamenterebbe? Di cosa la ringrazierebbe?" 
 
Racconto-ponte: 
"Etty Hillesum iniziò a scrivere il suo diario anche per questo: aveva scoperto che il suo corpo le 
stava insegnando cose che la sua mente, da sola, non riusciva a capire. Non si trattava di sensualità 
superficiale, ma di una saggezza incarnata che la stava guidando verso se stessa..." 
 
Obiettivo formativo specifico: 
Attivare la consapevolezza della dimensione corporea come fonte di conoscenza e non solo di 
sensazione, preparando il terreno per comprendere l'approccio integrale di Etty. 
 
MOMENTO 2: L'EVOLUZIONE DEL RAPPORTO CON IL CORPO IN ETTY (25 minuti) 
 
Metodologia: Storytelling biografico integrato con Analisi fenomenologica 
L'educatore presenta l'evoluzione del rapporto di Etty con la corporeità attraverso tre fasi 
significative della sua vita: 
 
Prima fase: La giovane intellettuale in conflitto 
• Gli anni universitari: il corpo vissuto come ostacolo alla vita intellettuale 
• La tendenza all'astrazione tipica della formazione accademica 
• I disturbi psicosomatici come linguaggio del corpo negato 



 
Seconda fase: L'incontro con Julius Spier e la scoperta della psicosomatica 
• Spier come chiropratico e psicologo: il corpo che racconta l'anima 
• L'esperienza della "lettura delle mani" come simbolo di una conoscenza integrale 
• La scoperta che il corpo memorizza le emozioni e può diventare maestro 
 
Terza fase: L'integrazione mistica della corporeità 
• Il corpo come tempio della presenza divina 
• La sensualità trasfigurata in preghiera corporea 
• La malattia e la deportazione: il corpo martoriato che non perde la dignità 
 
Approfondimento filosofico-teologico: 
La tradizione ebraico-cristiana, a differenza del dualismo platonico, ha sempre affermato la bontà 
della creazione corporea. La risurrezione della carne, dogma centrale del cristianesimo, testimonia 
che la corporeità è chiamata alla trasfigurazione, non all'eliminazione. Etty riscopre questa verità 
attraverso un cammino esistenziale che la conduce dall'intellettualismo disincarnato a una 
spiritualità profondamente incarnata. 
San Tommaso d'Aquino ci ricorda che "l'anima è la forma del corpo": non esistono due realtà 
separate, ma un'unica persona umana che è corpo animato e anima incarnata. Questa visione tomista 
trova in Etty una testimonianza vivente. 
 
Domande per la riflessione guidata: 
• "Come vivete il rapporto tra pensiero ed emozioni nel vostro corpo?" 
• "Avete mai sperimentato il corpo come fonte di saggezza, non solo di piacere o dolore?" 
 
MOMENTO 3: I TEMI DELLA CORPOREITÀ NEI DIARI (20 minuti) 
 
Metodologia: Analisi tematica guidata 
L'educatore presenta i principali nuclei tematici relativi alla corporeità presenti negli scritti di Etty, 
senza citazioni dirette ma attraverso parafrasi e sintesi: 
 
1. La preghiera corporea 
• La scoperta che si può pregare con tutto il corpo 
• I gesti quotidiani trasformati in liturgia personale 
• Il respiro come ponte tra interiorità e trascendenza 
• L'esperienza del divino attraverso i sensi 
 
2. La sessualità integrata 
• Il superamento della scissione tra amore carnale e amore spirituale 
• La sessualità come linguaggio di donazione totale 
• Il corpo dell'altro come rivelazione del mistero personale 
• La tensione feconda tra desiderio e rinuncia 
 
3. Il corpo nella sofferenza 
• La malattia come maestra di limite e dipendenza 
• Il dolore che purifica senza distruggere 
• La solidarietà corporea con chi soffre 
• Il corpo martoriato che mantiene la propria dignità 
 
4. La corporeità sociale 
• Il corpo come luogo di incontro con l'altro 



• La responsabilità verso i corpi feriti dalla storia 
• La cura come forma di preghiera incarnata 
 
Riflessione antropologica: 
Il personalismo cristiano, attraverso figure come Gabriel Marcel, ha sviluppato una fenomenologia 
del corpo che distingue tra "corpo-oggetto" (Körper) e "corpo-vissuto" (Leib). Etty compie questo 
passaggio in modo esemplare: da un rapporto strumentale con la propria corporeità approda a 
un'esperienza di “incarnazione” autentica, dove il corpo diventa il luogo stesso dell'incontro con 
l'essere. 
 
MOMENTO 4: LABORATORIO ESPERIENZIALE (20 minuti) 
 
Metodologia: Scrittura corporea e Condivisione narrativa 
 
Primo momento: L'autobiografia corporea (10 minuti) 
Ogni partecipante riceve la seguente scheda di lavoro: 
 

SCHEDA DIDATTICA: "La mia storia corporea" 
 

"Come Etty ha imparato ad ascoltare il proprio corpo, provate anche voi a ripercorrere la vostra 
relazione con la corporeità. Scegliete una delle seguenti tracce:" 
1. Il corpo che ricorda: "Quale momento della mia vita è 'scritto' più profondamente nel mio corpo? 
Cosa mi ha insegnato?" 
2. Il corpo che comunica: "Quando il mio corpo 'parla' più chiaramente? Nella gioia? Nella paura? 
Nell'innamoramento? Nella preghiera?" 
3. Il corpo che cresce: "Come è cambiato il mio rapporto con il corpo dall'infanzia ad oggi? Cosa ho 
perduto? Cosa ho guadagnato?" 
4. Il corpo che incontra: "Come vivo l'incontro fisico con gli altri? Abbracci, strette di mano, 
sguardi... cosa esprimono di me?" 
 
Secondo momento: La condivisione simbolica (10 minuti) 
Chi desidera può condividere non necessariamente il testo scritto, ma un gesto, un movimento, una 
postura che rappresenti la propria scoperta. L'educatore facilita questo momento delicato, 
ricordando che il corpo è sempre sacro e che ogni condivisione è un dono. 
 
MOMENTO 5: INTEGRAZIONE E SINTESI SAPIENZIALE (15 minuti) 
 
Metodologia: Maieutica corporea 
L'educatore guida il gruppo verso una sintesi che integri le scoperte emerse: 
 
Domande di sintesi: 
• "Che cosa significa per voi 'essere corpo' dopo questo incontro?" 
• "Come la testimonianza di Etty può aiutarci a superare le divisioni tra corpo e spirito?" 
• "Quale aspetto della corporeità vorreste 'riconciliare' nella vostra vita?" 
 
Metafora di chiusura: 
"Etty scriveva che il suo corpo era diventato come una casa dove aveva imparato ad abitare con 
gioia, invece di visitarla solo occasionalmente. Una casa dove ogni stanza aveva il suo senso, dove 
nulla era sporco o vergognoso, ma tutto poteva diventare preghiera. Il nostro cammino è anche 
questo: imparare ad abitare la casa che siamo, con rispetto, gratitudine e meraviglia." 
 



Gesto finale: 
Momento di silenzio in cui ogni partecipante, se lo desidera, può posare una mano sul cuore, 
riconoscendo il proprio corpo come compagno fedele nel cammino verso l'autenticità. 
 
________________________________________ 
OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI 
 
Obiettivi cognitivi: 
• Comprendere l'evoluzione del rapporto di Etty con la corporeità 
• Conoscere i fondamenti antropologici dell'unità corpo-spirito 
• Distinguere tra sensualità integrata e consumismo del corpo 
 
Obiettivi emotivo-affettivi: 
• Sviluppare una relazione positiva e consapevole con la propria corporeità 
• Superare eventuali sensi di colpa o vergogna legati al corpo 
• Apprezzare il corpo come luogo di incontro e comunicazione 
 
Obiettivi valoriali-spirituali: 
• Riconoscere il corpo come tempio della presenza divina 
• Integrare corporeità e spiritualità in una visione unitaria della persona 
• Valorizzare la cura del corpo come forma di rispetto per se stessi e per gli altri 
 
________________________________________ 
MATERIALI DIDATTICI 
 
Per l'educatore: 
• Schema dell'evoluzione del pensiero di Etty sulla corporeità 
• Bibliografia essenziale su fenomenologia del corpo e personalismo 
• Riferimenti teologici sulla corporeità nella tradizione cristiana 
• Indicazioni per gestire eventuali resistenze o reazioni emotive 
 
Per i partecipanti: 
• Scheda "La mia storia corporea" 
• Questionario di autovalutazione sul rapporto corpo-spirito 
• Brevi testi di approfondimento su Merleau-Ponty e Marcel 
 
Questionario di verifica: 
1. Come si è evoluto il rapporto di Etty con il proprio corpo? 
2. Quali sono le caratteristiche della "preghiera corporea" in Etty? 
3. In che modo l'esperienza hillesumiana supera il dualismo corpo-spirito? 
4. Quale aspetto della corporeità integrata ti ha più interrogato? 
 
________________________________________ 
APPROFONDIMENTI FILOSOFICO-TEOLOGICI 
 
Fenomenologia del corpo: 
Maurice Merleau-Ponty ha rivoluzionato la comprensione filosofica della corporeità mostrando che 
il corpo non è semplicemente l'oggetto della percezione, ma il soggetto stesso del percepire. "Il mio 
corpo è il mio punto di vista generale sul mondo", scrive il filosofo francese. Etty vive questa 
intuizione: scopre che il suo corpo non è semplicemente il veicolo delle sue esperienze, ma il luogo 
stesso dove l'esperienza si costituisce come umana. 



 
Personalismo e corporeità: 
Gabriel Marcel distingue tra "avere" ed "essere": ho un corpo quando lo tratto come uno strumento, 
sono il mio corpo quando lo riconosco come la modalità stessa del mio esistere. Emmanuel Mounier 
aggiunge che la persona si realizza nell'incarnazione: non esiste persona disincarnata, così come 
non esiste corpo spersonalizzato. Etty testimonia questa verità attraverso il suo cammino di 
integrazione. 
 
Teologia del corpo: 
La tradizione ebraico-cristiana afferma la bontà originaria della creazione corporea. San Paolo parla 
del corpo come "tempio dello Spirito Santo", mentre la teologia contemporanea (Giovanni Paolo II, 
Hans Urs von Balthasar) ha sviluppato una vera "teologia del corpo" che vede nella corporeità 
umana un'icona dell'amore trinitario. Etty anticipa molte di queste intuizioni attraverso la sua 
esperienza mistica incarnata. 
 
Psicosomatica e spiritualità: 
La scoperta moderna dell'unità psicosomatica della persona umana trova in Etty una testimone 
privilegiata. L'incontro con Julius Spier, esperto di chiropratica e psicologia, le apre un mondo dove 
il corpo racconta l'anima e l'anima si esprime attraverso il corpo. Questa integrazione diventa poi, 
nella sua esperienza, il fondamento di una spiritualità autenticamente umana. 
 
________________________________________ 
INDICAZIONI METODOLOGICHE PER L'EDUCATORE 
 
Sensibilità pedagogica: 
Il tema della corporeità richiede particolare delicatezza, soprattutto con adolescenti e giovani adulti. 
È fondamentale creare un clima di rispetto e fiducia, dove nessuno si senta giudicato o forzato a 
condividere aspetti troppo personali della propria esperienza corporea. 
 
Gestione delle resistenze: 
Alcuni partecipanti potrebbero mostrare resistenza verso un approccio integrato alla corporeità, 
specialmente se provengono da ambienti dove prevale una visione dualistica. L'educatore deve 
saper accogliere queste resistenze senza forzare, utilizzando la testimonianza di Etty come esempio 
di un cammino graduale e rispettoso. 
 
Attenzione alle dinamiche di genere: 
Il tema della corporeità tocca inevitabilmente anche le differenze di genere. È importante che 
l'educatore faciliti un dialogo rispettoso che valorizzi le specificità senza cadere negli stereotipi, 
seguendo l'esempio di Etty che vive la propria femminilità in modo integrato e maturo. 
 
Collegamenti con l'attualità: 
Il tema dell'integrazione corpo-spirito è particolarmente attuale in un'epoca di virtualizzazione 
crescente e di manipolazione mediatica del corpo. L'educatore può aiutare i giovani a distinguere tra 
l'esperienza autentica della corporeità e le sue distorsioni consumistiche. 
 
________________________________________ 
TRASVERSALITÀ EDUCATIVA 
 
Collegamento con l'educazione affettiva: 



Questo incontro offre importanti spunti per l'educazione affettivo-sessuale, mostrando come la 
dimensione corporea possa essere vissuta in modo integrato e maturo, superando sia i tabù che il 
consumismo affettivo. 
 
Dialogo con l'educazione artistica: 
La riscoperta della corporeità può essere collegata alle arti (danza, teatro, musica) come linguaggi 
che esprimono l'unità corpo-spirito, seguendo l'esempio di Etty che trova nella scrittura una forma 
di "danza dell'anima". 
 
Apertura all'interculturalità: 
Diverse tradizioni spirituali (yoga, tai chi, meditazione) possono essere presentate come esempi di 
approcci integrati alla corporeità, in dialogo con l'esperienza cristiana testimoniata da Etty. 
 
________________________________________ 
RIFLESSIONE PEDAGOGICA CONCLUSIVA 
 
Questo secondo incontro affronta uno dei nodi più delicati e significativi dell'esperienza umana: il 
rapporto con la propria corporeità. Etty Hillesum offre ai giovani un modello di integrazione che 
evita tanto il dualismo spiritualista quanto il materialismo riduttivo. 
L'approccio fenomenologico permette di affrontare il tema senza moralismi o ideologie, partendo 
dall'esperienza concreta e guidando verso una comprensione più profonda. La metodologia attiva 
coinvolge i partecipanti non solo intellettualmente, ma anche emotivamente e corporalmente, 
rendendo l'apprendimento più significativo e duraturo. 
La figura di Etty diventa così una guida sicura per navigare le complessità della corporeità 
contemporanea, offrendo ai giovani strumenti per vivere il proprio essere corporeo come dono e 
responsabilità, come luogo di incontro con se stessi, con gli altri e con il divino. 
 
 
 
 
Incontro 1.3: "Intelletto e cuore" 
 
Focus: Il rapporto tra formazione culturale e crescita interiore in Etty 
Obiettivo: Integrare dimensione razionale ed emotiva nella crescita personale 
 
________________________________________ 
QUADRO ANTROPOLOGICO-PEDAGOGICO 
 
L'essere umano è un ponte sospeso tra due sponde: quella della razionalità che cerca di 
comprendere e quella dell'affettività che desidera amare. Troppo spesso, nella storia del pensiero 
occidentale, queste due dimensioni sono state considerate antagoniste, come se fosse necessario 
scegliere tra la lucidità della mente e il calore del cuore. 
Etty Hillesum ci offre una testimonianza preziosa di integrazione: giovane colta e intellettualmente 
vivace, non rinuncia mai al rigore del pensiero, ma scopre progressivamente che la vera conoscenza 
nasce dall'incontro armonioso tra ragione ed emozione, tra studio e preghiera, tra critica e 
contemplazione. La sua esperienza diventa così una lezione di epistemologia esistenziale, 
particolarmente significativa per giovani che spesso vivono la tensione tra performance accademico 
e crescita umana integrale. 
Dal punto di vista fenomenologico, Max Scheler ci ha insegnato che esistono diverse forme di 
conoscenza: quella logico-matematica, quella delle scienze naturali, quella filosofica e quella 
dell'amore. Etty scopre questa gerarchia attraverso un cammino personale che la conduce dalla 



conoscenza puramente intellettuale a quella sapienziale, dove mente e cuore si illuminano 
reciprocamente. 
________________________________________ 
STRUTTURA PEDAGOGICA 
 
MOMENTO 1: MAPPATURA DELL'ESPERIENZA FORMATIVA (15 minuti) 
 
Metodologia: Learning biography condivisa 
L'educatore invita i partecipanti a riflettere sulla propria esperienza di apprendimento attraverso una 
semplice visualizzazione guidata: 
"Chiudete gli occhi e tornate al momento in cui avete imparato qualcosa che ha veramente cambiato 
il vostro modo di vedere la vita. Non necessariamente a scuola. Potrebbe essere stato leggendo un 
libro, ascoltando una canzone, parlando con qualcuno, vivendo un'esperienza particolare..." 
 
Domanda-stimolo per la condivisione: 
"Quel momento di vera conoscenza ha coinvolto solo la vostra mente, o anche il vostro cuore? 
Come si sono 'parlati' tra loro pensiero ed emozione?" 
 
Racconto-ponte: 
"Etty Hillesum, nei primi anni universitari, era convinta che l'intelligenza fosse tutto. Studiava con 
passione letteratura, psicologia, filosofia, lingue slave. Aveva una mente brillante e versatile. Ma 
poi iniziò a scoprire che c'erano cose che la sua intelligenza, da sola, non riusciva a comprendere. E 
fu allora che iniziò il suo viaggio più affascinante: quello verso una conoscenza che coinvolgesse 
tutto il suo essere..." 
 
Obiettivo formativo specifico: 
Sensibilizzare i partecipanti alla differenza tra informazione e formazione, tra sapere e saggezza, 
preparandoli a comprendere il cammino intellettuale ed emotivo di Etty. 
 
MOMENTO 2: IL PERCORSO FORMATIVO DI ETTY (25 minuti) 
 
Metodologia: Storytelling biografico integrato con Analisi delle fonti 
L'educatore presenta la formazione culturale di Etty attraverso quattro tappe significative: 
 
Prima tappa: L'apprendista del sapere (1932-1937) 
• Gli studi liceali: il fascino della letteratura e delle lingue 
• L'approccio enciclopedico: tutto interessava, tutto sembrava importante 
• I primi tentativi letterari: il desiderio di esprimere la propria interiorità 
• L'università come promessa di libertà intellettuale 
 
Seconda tappa: La studentessa critica (1937-1942) 
• Giurisprudenza ad Amsterdam: il rigore del metodo giuridico 
• Slavistica: l'amore per Dostoevskij e la letteratura russa 
• Il confronto con la psicologia: Jung, Adler e la scoperta dell'inconscio 
• Le letture filosofiche: Kierkegaard, Nietzsche, la ricerca esistenziale 
 
Terza tappa: L'integrazione attraverso Spier (1941-1942) 
• L'incontro con Julius Spier: quando il maestro è anche guaritore 
• La psicologia del profondo come ponte tra mente e cuore 
• La scoperta che si può "pensare con tutto l'essere" 
• L'importanza della relazione nell'apprendimento autentico 



 
Quarta tappa: La sintesi sapienziale (1942-1943) 
• La lettura come preghiera: Rilke, la Bibbia, Sant'Agostino 
• La scrittura come forma di pensiero incarnato 
• Il dialogo interiore come metodologia di conoscenza 
• La cultura al servizio della vita, non viceversa 
 
Approfondimento filosofico-teologico: 
La tradizione filosofica medievale distingueva tra intellectus e ratio: la ragione che analizza e 
divide, e l'intelletto che coglie l'unità e la sintesi. Etty compie questo passaggio: dalla ratio moderna 
che separa soggetto e oggetto, si muove verso un intellectus contemplativo che riconosce 
l'interconnessione di tutto il reale. 
San Bonaventura parlava di tre "occhi" della conoscenza: l'occhio della carne (sensazione), l'occhio 
della mente (ragione) e l'occhio dello spirito (contemplazione). Il cammino di Etty è un progressivo 
aprirsi di questi tre livelli di consapevolezza. 
 
Domande per la riflessione guidata: 
• "Riconoscete nella vostra esperienza formativa momenti di 'conoscenza integrale'?" 
• "Quando il vostro apprendimento è stato più autentico: nello studio solitario o nella 
relazione con altri?" 
 
MOMENTO 3: I NUCLEI TEMATICI DELL'INTEGRAZIONE MENTE-CUORE (20 minuti) 
 
Metodologia: Analisi tematica attraverso Thinking Maps 
L'educatore presenta, attraverso mappe concettuali visuali, i principali ambiti in cui Etty realizza 
l'integrazione tra intelletto e cuore: 
 
1. La lettura come incontro personale 
• I libri non come oggetti di studio, ma come interlocutori viventi 
• L'importanza della rilettura: i testi che crescono con noi 
• La "ruminatio" medievale applicata alla cultura contemporanea 
• L'arte di fare propri i pensieri degli altri senza perdere se stessi 
 
2. La scrittura come pensiero incarnato 
• Il diario come laboratorio dell'anima pensante 
• La differenza tra scrivere "su" qualcosa e scrivere "da" qualcosa 
• Il ritmo come elemento che unisce emozione e riflessione 
• La correzione come forma di crescita interiore 
 
3. Il dialogo come metodologia conoscitiva 
• L'importanza degli interlocutori nella formazione del pensiero 
• L'arte di ascoltare: quando l'altro ci rivela noi stessi 
• Il confronto critico come forma di amore intellettuale 
• La solitudine feconda che prepara all'incontro autentico 
 
4. La preghiera come forma superiore di conoscenza 
• Il passaggio dalla preghiera come richiesta alla preghiera come ascolto 
• La contemplazione come conoscenza amorosa 
• L'integrazione tra studio teologico ed esperienza mistica 
• La vita come testo da interpretare insieme a Dio 
 



Riflessione antropologica: 
Il personalismo cristiano, attraverso Jacques Maritain, distingue tra "ragione ragionante" e "ragione 
poetica". La prima analizza e smonta, la seconda intuisce e ricompone. Etty sviluppa questa seconda 
forma di razionalità: una ragione che non ha paura dell'emozione perché sa che la verità completa si 
raggiunge solo attraverso l'engagement totale della persona. 
 
MOMENTO 4: LABORATORIO DI APPRENDIMENTO INTEGRALE (25 minuti) 
 
Metodologia: Cooperative Learning con Metacognitive Reflection 
 
Primo momento: L'esperimento della lettura integrale (15 minuti) 
L'educatore propone al gruppo un breve testo poetico (ad esempio, una poesia di Rilke o una pagina 
di Dostoevskij, autori cari a Etty) e invita a tre modalità di approccio: 
1. Lettura analitica: "Scomponete il testo, analizzate le figure retoriche, cercate di capire la 
struttura logica" 
2. Lettura empatica: "Lasciate che il testo vi tocchi emotivamente. Quali sentimenti suscita? 
Quali ricordi?" 
3. Lettura contemplativa: "Rileggete il testo lasciando che mente e cuore dialoghino. Cosa vi 
dice questo testo sulla vita?" 
 
Secondo momento: La condivisione metacognitiva (10 minuti) 
Ogni partecipante condivide brevemente: 
• Quale delle tre letture gli è sembrata più familiare? 
• Quale più difficile? 
• Quale più ricca di scoperte? 
 

SCHEDA DIDATTICA: "Il mio stile di apprendimento" 
 
"Come Etty ha scoperto il proprio modo di imparare, provate a mappare il vostro. Completate 
queste frasi:" 
1. "Imparo meglio quando..." (descrivete le condizioni ideali per il vostro apprendimento) 
2. "La mia mente funziona come..." (trovate una metafora per descrivere il vostro modo di pensare) 
3. "Il cuore mi aiuta a capire quando..." (in quali situazioni l'emozione facilita la comprensione) 
4. "Studio e vita si incontrano quando..." (come integrate quello che imparate con quello che vivete) 
5. "Il mio maestro ideale sarebbe..." (che tipo di guida vi aiuterebbe meglio a crescere) 
 
MOMENTO 5: SINTESI E PROGETTAZIONE (10 minuti) 
 
Metodologia: Future Learning Design 
L'educatore guida il gruppo verso una sintesi progettuale: 
 
Domande di sintesi: 
• "Cosa vorreste cambiare nel vostro modo di studiare dopo questo incontro?" 
• "Come potreste integrare meglio emozione e ragione nel vostro apprendimento?" 
• "Quale aspetto dell'approccio di Etty vi sembra più utile per la vostra crescita?" 
 
Metafora di chiusura: 
"Etty diceva che la sua mente era diventata come un giardino dove potevano crescere insieme i fiori 
del pensiero e quelli del sentimento. Non più un laboratorio sterile dove tutto viene sezionato, ma 
un luogo vivo dove la conoscenza fiorisce attraverso l'amore. Anche noi possiamo coltivare questo 
giardino interiore, dove studio e vita, ragione ed emozione si nutrano reciprocamente." 



 
Impegno per il futuro: 
Ogni partecipante sceglie un piccolo "esperimento" da provare nella settimana successiva: 
• Leggere un testo in modalità contemplativa 
• Tenere un diario di riflessione sui propri studi 
• Sperimentare una forma di dialogo autentico con un compagno di studio 
• Provare a pregare su quello che si sta imparando 
 
________________________________________ 
OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI 
 
Obiettivi cognitivi: 
• Comprendere l'evoluzione della formazione intellettuale di Etty 
• Conoscere la differenza tra apprendimento puramente razionale e integrale 
• Identificare le caratteristiche della conoscenza sapienziale 
 
Obiettivi emotivo-affettivi: 
• Sviluppare un rapporto più consapevole con i propri processi di apprendimento 
• Superare la separazione tra studio accademico e crescita personale 
• Apprezzare il valore formativo delle emozioni nell'apprendimento 
 
Obiettivi valoriali-spirituali: 
• Riconoscere lo studio come forma di ricerca esistenziale 
• Valorizzare l'integrazione tra cultura e spiritualità 
• Sviluppare un approccio contemplativo alla conoscenza 
 
________________________________________ 
MATERIALI DIDATTICI 
 
Per l'educatore: 
• Schema dell'evoluzione intellettuale di Etty 
• Selezione di testi per l'esperimento di lettura integrale 
• Bibliografia su epistemologia personalista e pedagogia integrale 
• Griglia per osservare gli stili di apprendimento del gruppo 
 
Per i partecipanti: 
• Scheda "Il mio stile di apprendimento" 
• Questionario sui propri processi formativi 
• Antologia di brevi testi per la lettura contemplativa 
• Diario di apprendimento da utilizzare durante la settimana 
 
Questionario di verifica: 
1. Quali sono le principali tappe della formazione di Etty? 
2. Come si è evoluto il suo rapporto con la lettura e lo studio? 
3. Che ruolo ha avuto Julius Spier nella sua integrazione mente-cuore? 
4. Quale aspetto dell'apprendimento integrale ti interpella di più? 
 
________________________________________ 
APPROFONDIMENTI FILOSOFICO-TEOLOGICI 
 
Epistemologia personalista: 



Emmanuel Mounier sottolineava che la conoscenza autentica è sempre "conoscenza impegnata": 
non esiste osservatore neutrale, ma solo persone che si mettono in gioco nell'atto del conoscere. Etty 
vive questa verità: il suo apprendimento diventa sempre più coinvolgimento totale della propria 
persona nel dialogo con la realtà. 
Max Scheler distingue quattro forme di amore: l'amore vitale, l'amore psichico, l'amore spirituale e 
l'amore per la persona. Etty sviluppa progressivamente tutte queste dimensioni anche nel suo 
rapporto con la conoscenza, arrivando ad "amare" ciò che studia in senso pieno. 
 
Tradizione monastica e lectio divina: 
La tradizione monastica cristiana ha sviluppato un metodo di lettura che integra naturalmente mente 
e cuore: la lectio divina. Comprende quattro momenti: lectio (lettura attenta), meditatio 
(riflessione), oratio (dialogo con Dio), contemplatio (unione amorosa). Etty, senza conoscere 
esplicitamente questo metodo, lo reinventa spontaneamente nel suo approccio ai testi. 
 
Filosofia dialogica: 
Martin Buber, filosofo ebraico contemporaneo di Etty, sviluppa una "filosofia del dialogo" che 
distingue tra rapporto "Io-Tu" e "Io-Esso". Etty applica questa distinzione anche ai libri: da oggetti 
da possedere (Esso) diventano soggetti con cui dialogare (Tu). 
 
Mistica e razionalità: 
La tradizione mistica cristiana, da Pseudo-Dionigi a San Giovanni della Croce, ha sempre affermato 
che la conoscenza di Dio richiede il superamento della sola ragione discorsiva, ma non la sua 
negazione. Etty vive questa tensione: la sua formazione razionale diventa preparazione alla 
conoscenza contemplativa. 
 
________________________________________ 
INDICAZIONI METODOLOGICHE PER L'EDUCATORE 
 
Gestione della diversità cognitiva: 
Il gruppo può includere partecipanti con stili di apprendimento molto diversi (visuale, auditivo, 
cinestesico, analitico, globale). L'educatore deve valorizzare questa diversità, mostrando come 
l'integrazione mente-cuore possa realizzarsi attraverso modalità differenti. 
 
Equilibrio tra rigore e creatività: 
È importante mantenere il rigore intellettuale senza cadere nell'aridità accademica. L'esempio di 
Etty mostra che si può essere profondi rimanendo accessibili, colti senza essere pedanti. 
 
Attenzione alle resistenze intellettualistiche: 
Alcuni partecipanti, specialmente quelli con forte formazione accademica, potrebbero resistere 
all'idea di integrare emozione e ragione. L'educatore deve mostrare che non si tratta di rinunciare al 
rigore, ma di arricchirlo. 
 
Valorizzazione delle esperienze formative non formali: 
È importante riconoscere che l'apprendimento significativo avviene spesso fuori dalle aule 
scolastiche. L'esempio di Etty, che impara tanto dalla vita quanto dai libri, può aiutare a valorizzare 
tutte le forme di crescita culturale. 
 
________________________________________ 
TRASVERSALITÀ EDUCATIVA 
 
Orientamento agli studi: 



Questo incontro offre importanti spunti per l'orientamento universitario e professionale, aiutando i 
giovani a scegliere percorsi formativi che rispondano non solo alle esigenze del mercato, ma anche 
alla loro crescita integrale. 
 
Educazione alla lettura: 
L'approccio hillesumiano alla lettura può rinnovare l'educazione letteraria, mostrando come i testi 
possano diventare compagni di viaggio nella ricerca di senso. 
 
Metodologia di studio: 
Le scoperte di Etty sul proprio stile di apprendimento possono ispirare metodologie di studio più 
personalizzate ed efficaci. 
 
Dialogo interdisciplinare: 
L'integrazione mente-cuore favorisce il dialogo tra diverse discipline, superando la frammentazione 
del sapere contemporaneo. 
 
________________________________________ 
RIFLESSIONE PEDAGOGICA CONCLUSIVA 
 
Questo terzo incontro affronta una delle sfide più attuali dell'educazione: come formare persone 
competenti senza sacrificare la dimensione umana, come coltivare l'eccellenza accademica 
rimanendo fedeli alla crescita integrale della persona. 
Etty Hillesum offre un modello prezioso: mostra che è possibile essere intellettualmente rigorosi e 
spiritualmente profondi, culturalmente sofisticati e umanamente autentici. Il suo cammino dalla 
conoscenza puramente razionale a quella sapienziale diventa una mappa per tutti coloro che non 
vogliono separare formazione e trasformazione. 
L'approccio laboratoriale dell'incontro permette ai partecipanti di sperimentare concretamente forme 
di apprendimento integrale, trasformando l'incontro stesso in un esempio di quello che propone. La 
metodologia attiva facilita il passaggio dalla teoria alla pratica, dall'informazione alla formazione. 
La figura di Etty si conferma così non solo come testimone storico, ma come educatrice che 
continua a insegnare, attraverso il suo esempio, che la vera cultura è sempre servizio alla vita e che 
l'autentica formazione coinvolge tutto l'essere umano nella sua ricerca di verità e di amore. 
 
 
 
 
Incontro 1.4: "Il mio ritratto interiore" 
 
Focus: Laboratorio di autoconoscenza attraverso la scrittura autobiografica 
Obiettivo: Acquisire strumenti pratici per l'auto-analisi 
 
Laboratorio di autoconoscenza attraverso la scrittura autobiografica 
"Come un pittore che osserva attentamente il proprio volto nello specchio prima di tracciare i primi 
segni sulla tela, così l'anima umana ha bisogno di sostare in silenzio davanti al mistero di se stessa 
per riconoscere i lineamenti autentici della propria identità." 
 
________________________________________ 
QUADRO PEDAGOGICO GENERALE 
 



Collocazione nel percorso 
Questo quarto incontro conclude il primo nucleo dedicato alla ricerca dell'identità autentica, 
offrendo agli educatori strumenti concreti per accompagnare i giovani nell'arte della scrittura come 
via di conoscenza interiore. Dopo aver esplorato le maschere sociali, i condizionamenti esterni e le 
dinamiche della paura, i partecipanti sono ora pronti per un laboratorio pratico di autoanalisi 
attraverso la narrazione di sé. 
 
Contesto antropologico 
La scrittura autobiografica rappresenta per l'adolescente e il giovane uno spazio privilegiato di 
elaborazione identitaria. In un'epoca caratterizzata dalla frammentazione dell'esperienza e dalla 
velocità delle trasformazioni sociali, la pratica narrativa offre la possibilità di ricomporre i 
frammenti dell'esistenza in un racconto coerente, permettendo di riconoscere continuità e 
discontinuità nel proprio divenire. 
 
________________________________________ 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Obiettivi generali 
• Sperimentare la scrittura autobiografica come strumento di conoscenza di sé 
• Acquisire metodologie didattiche per l'accompagnamento educativo attraverso la narrazione 
• Comprendere il valore pedagogico del racconto autobiografico nella formazione dell'identità 
 
Obiettivi specifici per l'educatore 
• Metodologici: Padroneggiare tecniche di facilitazione della scrittura autobiografica con i 
giovani 
• Antropologici: Riconoscere le dinamiche psicologiche e spirituali sottese alla narrazione di 
sé 
• Pedagogici: Sviluppare competenze nell'accompagnamento discreto del processo di 
autoconoscenza giovanile 
 
Obiettivi specifici per il lavoro con i giovani 
• Cognitivi: Identificare momenti significativi della propria storia personale 
• Emotivi: Elaborare vissuti e sentimenti attraverso la mediazione narrativa 
• Spirituali: Riconoscere la presenza di senso e significato nella propria esperienza biografica 
 
________________________________________ 
FONDAMENTI FILOSOFICO-TEOLOGICI 
 
L'antropologia narrativa 
La persona umana è costitutivamente un essere narrante. Come sottolinea la tradizione 
fenomenologica, l'identità personale si costruisce attraverso la capacità di raccontare la propria 
storia, di dare forma narrativa all'esperienza vissuta. Non esiste un "io" preesistente al racconto: 
l'identità emerge nel processo stesso della narrazione. 
 
Il personalismo cristiano e la scrittura di sé 
Nella prospettiva del personalismo cristiano, la scrittura autobiografica diventa via di trascendenza. 
Scrivere di sé significa riconoscere la propria irriducibile dignità personale e, contemporaneamente, 
aprirsi alla dimensione relazionale dell'esistenza. Il racconto autobiografico rivela come ogni 
biografia individuale sia intessuta di relazioni e chiamate che la oltrepassano. 
 



La dimensione fenomenologica dell'autonarrazione 
Seguendo il metodo fenomenologico, la scrittura autobiografica invita a sostare presso i fenomeni 
della propria esperienza, descrivendoli con fedeltà prima di interpretarli. Questo approccio 
descrittivo permette di cogliere significati emergenti che sfuggirebbero a un'analisi immediata o 
troppo affrettata. 
 
La temporalità narrativa 
La scrittura autobiografica manifesta la struttura temporale della coscienza umana: passato, presente 
e futuro si intrecciano nella narrazione, rivelando come l'identità personale sia sempre un progetto 
aperto, una storia in divenire che trae senso dalla capacità di integrare memoria e speranza. 
 
________________________________________ 
STRUTTURA DELL'INCONTRO 
 
MOMENTO 1: ACCOGLIENZA E CENTRATURA (20 minuti) 
 
Rituale di apertura: "Lo specchio dell'anima" 
I partecipanti si dispongono in cerchio. Al centro viene collocato un grande specchio antico, 
simbolo della riflessione interiore. Ogni educatore è invitato a osservare in silenzio il proprio 
riflesso per alcuni minuti, ponendosi la domanda: "Che cosa vedo al di là del volto visibile?" 
 
Condivisione iniziale 
Breve condivisione a coppie sui pensieri emersi durante l'osservazione. Non si tratta di analizzare, 
ma di accogliere ciò che spontaneamente è affiorato alla coscienza. 
 
Introduzione tematica 
Il conduttore presenta il tema attraverso una metafora: "Come l'archeologo che con pazienza riporta 
alla luce i frammenti di antiche civiltà, così la scrittura autobiografica ci permette di dissotterrare i 
tesori nascosti della nostra storia personale, ricomponendo il mosaico dell'identità autentica." 
 
MOMENTO 2: APPROFONDIMENTO TEORICO-ESPERENZIALE (40 minuti) 
 
Input teorico: "La grammatica dell'interiorità" 
La scrittura come fenomenologia dell'esperienza vissuta La scrittura autobiografica non è semplice 
cronaca di eventi, ma fenomenologia dell'esperienza vissuta. Scrivere significa sostare presso i 
vissuti, descriverli nella loro concretezza, lasciare che rivelino i loro significati nascosti. È un 
processo di "epoché" narrativa che mette tra parentesi i giudizi immediati per accogliere la 
ricchezza dell'esperienza prima di ogni interpretazione affrettata. 
 
Le dimensioni dell'autonarrazione giovanile 
• Dimensione corporea: Il racconto del corpo che cambia, delle sensazioni, delle scoperte 
fisiche 
• Dimensione emotiva: La narrazione dei sentimenti, delle passioni, delle risonanze affettive 
• Dimensione relazionale: Il racconto degli incontri significativi, delle amicizie, degli amori 
• Dimensione valoriale: La narrazione delle scelte, degli ideali, delle crisi di significato 
• Dimensione spirituale: Il racconto della ricerca di senso, delle domande ultime, 
dell'esperienza del sacro 
 
I livelli della scrittura autobiografica 
1. Livello cronachistico: La registrazione degli eventi accaduti 
2. Livello fenomenologico: La descrizione dell'esperienza vissuta 



3. Livello ermeneutico: L'interpretazione del senso emergente 
4. Livello profetico: L'apertura verso il futuro e le possibilità inedite 
 
Laboratorio esperienziale: "I quaderni dell'anima" 
- Prima fase: Il paesaggio interiore attuale (15 minuti) Ogni partecipante riceve un quaderno 
personale che diventerà il suo "diario dell'incontro". La prima consegna di scrittura è: "Descrivi il 
paesaggio della tua interiorità in questo momento. Usa immagini, colori, sensazioni. Non giudicare, 
solo descrivi." 
- Seconda fase: Il momento di svolta (15 minuti) 
Seconda consegna: "Racconta un momento della tua vita in cui hai sentito di cambiare direzione, di 
prendere una decisione importante, di scoprire qualcosa di nuovo su di te. Concentrati non solo sui 
fatti, ma su quello che hai provato." 
- Terza fase: Il dialogo con se stessi (10 minuti) Terza consegna: "Scrivi una lettera al te stesso di 
dieci anni fa. Che cosa gli diresti? Di che cosa lo ringraziesi? Che cosa gli consiglieresti?" 
 
MOMENTO 3: LABORATORIO METODOLOGICO (50 minuti) 
 
Workshop: "Accompagnare la scrittura autobiografica dei giovani" 
 
Principi metodologici fondamentali 
 
- Il principio della non-direttività  
L'educatore non suggerisce contenuti specifici, ma offre cornici tematiche ampie che permettono al 
giovane di scegliere liberamente gli aspetti della propria esperienza da esplorare. La libertà 
narrativa è condizione essenziale per l'autenticità del racconto. 
- Il principio della gradualità  
Il percorso di scrittura autobiografica procede per cerchi concentrici: si inizia da aspetti meno intimi 
per progredire gradualmente verso zone più profonde dell'esperienza personale. Il rispetto dei tempi 
soggettivi è fondamentale. 
- Il principio della riservatezza  
Non tutto ciò che viene scritto deve essere condiviso. L'educatore deve creare spazi di scrittura 
personale che rimangano privati, garantendo al giovane la possibilità di esplorare anche territori 
intimi senza timore di esposizione. 
- Il principio dell'accompagnamento discreto  
L'educatore non interpreta i contenuti narrativi del giovane, ma lo aiuta a sviluppare le sue capacità 
di autoanalisi attraverso domande aperte e osservazioni fenomenologiche. 
 
Tecniche operative concrete 
La cassetta degli attrezzi narrativi 
- Tecniche di avvio 
• Il punto di partenza oggettuale: Far scegliere al giovane un oggetto significativo e invitarlo a 
raccontare la storia legata a quell'oggetto 
• La mappa dei luoghi del cuore: Disegnare una mappa dei luoghi significativi della propria 
vita e scegliere uno di questi per una narrazione approfondita 
• Il album fotografico immaginario: Descrivere tre "fotografie" immaginarie che 
rappresentano momenti diversi della propria crescita 
• La linea del tempo emotiva: Tracciare una linea temporale segnando non gli eventi, ma le 
emozioni e i sentimenti prevalenti in diverse fasi della vita 
- Tecniche di approfondimento 
• Il dialogo con le età di se stessi: Immaginare una conversazione tra il sé attuale e il sé di 
diverse età (bambino, adolescente, futuro adulto) 



• Il racconto del corpo: Narrare la storia della propria corporeità, dei cambiamenti fisici, delle 
scoperte corporee 
• La genealogia dei valori: Raccontare come sono nati e si sono evoluti i propri ideali e 
convinzioni profonde 
• Il diario dei sogni e dei desideri: Esplorare le dimensioni oniriche e progettuali 
dell'esperienza personale 
- Tecniche di sintesi e integrazione 
• Il autoritratto narrativo: Scrivere una presentazione di sé che integri diversi aspetti emersi 
dalle scritture precedenti 
• La lettera al futuro: Scrivere una lettera a se stessi di dieci anni nel futuro 
• Il testamento spirituale: Elencare ciò che si desidera trasmettere alle generazioni future 
• Il racconto della chiamata: Narrare i momenti in cui si è sentita una vocazione, una chiamata 
particolare 
 
Simulazione didattica 
- Roleplay: L'educatore e il giovane I partecipanti si dividono in coppie. Uno interpreta l'educatore, 
l'altro un giovane che ha appena terminato un esercizio di scrittura autobiografica. L'educatore deve 
praticare l'arte dell'accompagnamento discreto: porre domande che aiutino il giovane ad 
approfondire senza invadere o interpretare. 
- Criteri di osservazione: 
• Capacità di porre domande aperte e non giudicanti 
• Abilità nell'aiutare il giovane a vedere connessioni e pattern nei suoi racconti 
• Competenza nel rispettare i silenzi e le resistenze 
• Sensibilità nel riconoscere quando fermarsi 
 
MOMENTO 4: RIFLESSIONE ANTROPOLOGICA (30 minuti) 
 
La condizione narrativa del giovane contemporaneo 
- La frammentazione dell'esperienza  
I giovani di oggi crescono in un contesto caratterizzato dalla frammentazione dell'esperienza: social 
media, multitasking, velocità delle trasformazioni sociali creano una percezione frammentata del sé. 
La scrittura autobiografica offre la possibilità di ricomporre i frammenti in una narrazione unitaria e 
coerente. 
- Il bisogno di autenticità 
Di fronte alla moltiplicazione delle identità virtuali e dei ruoli sociali, emerge nei giovani un 
profondo bisogno di riconnessione con l'autenticità personale. La scrittura di sé rappresenta uno 
spazio privilegiato per questa riconnessione, permettendo di distinguere tra ciò che è genuinamente 
proprio e ciò che è indotto dall'esterno. 
- La ricerca di senso attraverso la narrazione  
La generazione contemporanea manifesta una particolare sensibilità per le domande di senso. La 
scrittura autobiografica permette di trasformare eventi apparentemente casuali in elementi 
significativi di una storia personale coerente, contribuendo alla costruzione di un'identità narrativa 
dotata di significato. 
- La dimensione comunitaria dell'individualità 
Paradossalmente, la scrittura di sé rivela la dimensione profondamente relazionale dell'identità 
personale. Raccontandosi, il giovane scopre quanto la sua storia sia intessuta di relazioni, incontri, 
influenze che lo trascendono, aprendo così alla dimensione comunitaria e sociale dell'esistenza. 
 



Il ruolo dell'educatore come "ostetrica narrativa" 
L'educatore che accompagna i giovani nella scrittura autobiografica assume il ruolo di "ostetrica 
narrativa": non produce lui il racconto, ma aiuta il giovane a partorire la propria storia autentica. 
Questo richiede: 
• Competenza maieutica: Saper porre le domande giuste per far emergere ciò che già esiste 
potenzialmente 
• Pazienza fenomenologica: Rispettare i tempi di maturazione narrativa senza forzare le 
conclusioni 
• Discrezione interpretativa: Evitare letture immediate e lasciare che sia il giovane stesso a 
scoprire i significati 
• Fiducia antropologica: Credere nella capacità intrinseca di ogni persona di trovare senso 
nella propria storia 
 
________________________________________ 
MATERIALI DIDATTICI 
 

SCHEDA OPERATIVA 1: "IL QUADERNO DELL'IDENTITÀ" 
 

Istruzioni per l'educatore  
Proporre ai giovani la creazione di un quaderno personale dedicato all'esplorazione identitaria. Non 
un semplice diario, ma uno spazio strutturato di autoconoscenza. 
 
Struttura del quaderno: 
Sezione 1: Il paesaggio interiore 
• Descrizioni del proprio mondo emotivo usando metafore naturali 
• Mappe dei propri stati d'animo in diversi momenti della giornata 
• Racconto delle proprie "stagioni interiori" 
Sezione 2: La galleria dei ricordi 
• Racconto di tre ricordi dell'infanzia che ancora oggi provocano emozione 
• Descrizione del primo ricordo di sé come persona "diversa" dagli altri 
• Narrazione del momento in cui ci si è sentiti più autenticamente se stessi 
Sezione 3: Le relazioni che mi costituiscono 
• Ritratti narrativi delle persone più significative della propria vita 
• Racconto di un conflitto che ha fatto crescere 
• Descrizione dell'esperienza dell'amicizia più profonda 
Sezione 4: I valori che mi guidano 
• Racconto di un momento in cui si è dovuto scegliere tra facilità e onestà 
• Descrizione di un ideale che appassiona particolarmente 
• Narrazione di una delusione che ha fatto maturare 
Sezione 5: Le domande che mi abitano 
• Elenco delle tre domande più profonde che ci si pone sulla vita 
• Racconto di un momento di crisi che ha aperto nuove possibilità 
• Descrizione di ciò che si spera per il proprio futuro 
 

SCHEDA OPERATIVA 2: "TECNICHE DI FACILITAZIONE NARRATIVA" 
 
Per l'educatore che guida laboratori di scrittura autobiografica 
 
Prima dell'inizio: 
• Creare un ambiente fisico accogliente e riservato 
• Garantire la riservatezza di quanto verrà scritto 



• Presentare il senso dell'attività senza creare aspettative specifiche sui contenuti 
• Assicurarsi che ogni partecipante abbia un quaderno personale che potrà tenere 
Durante la scrittura: 
• Mantenere un silenzio rispettoso, evitando di interrompere il flusso narrativo 
• Essere presenti e disponibili senza essere invasivi 
• Se qualcuno si blocca, suggerire di scrivere anche "non so cosa scrivere" per mantenere il 
flusso 
• Rispettare i tempi individuali senza imporre ritmi uniformi 
Dopo la scrittura: 
• Offrire la possibilità di condividere, senza mai obbligare 
• Quando qualcuno condivide, ascoltare senza interpretare o consigliare 
• Porre domande che aiutino l'autore ad approfondire: "Come ti sei sentito mentre scrivevi 
questo?" "Che cosa ti ha sorpreso di più?" 
• Valorizzare il coraggio della condivisione senza entrare nel merito dei contenuti 
Criteri di valutazione del processo: 
• Crescita della capacità di introspezione 
• Maggiore chiarezza nell'espressione di sé 
• Sviluppo di un linguaggio emotivo più ricco 
• Aumento della consapevolezza delle proprie dinamiche interne 
 

SCHEDA OPERATIVA 3: "QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE" 
 
Per il giovane che ha partecipato al laboratorio 
 
Da compilare al termine del percorso di scrittura autobiografica 
Sulla scrittura come strumento: 
1. Come descriveresti la tua esperienza di scrittura su te stesso? È stata facile, difficile, 
sorprendente? 
2. Che differenza hai notato tra pensare a te stesso e scrivere di te stesso? 
3. Quali emozioni ha suscitato in te rileggere ciò che avevi scritto? 
Sulle scoperte personali:  
4. Hai scoperto aspetti di te stesso che non conoscevi prima? Quali?  
5. C'è qualche schema ricorrente che hai notato nei tuoi racconti?  
6. Che cosa ti ha colpito di più dei tuoi scritti? 
Sulle relazioni con gli altri:  
7. Scrivendo di te stesso, hai capito qualcosa di nuovo sui tuoi rapporti con gli altri?  
8. Ti senti più o meno solo dopo aver riflettuto sulla tua storia?  
9. C'è qualcuno con cui ora senti il bisogno di parlare di più? 
Sui progetti futuri:  
10. Continuerai a scrivere di te stesso anche dopo questo laboratorio?  
11. Che cosa vorresti cambiare nella tua vita dopo questa riflessione?  
12. Hai qualche progetto o sogno che è emerso più chiaramente? 
Sul senso dell'esperienza:  
13. Pensi che conoscere meglio se stessi sia importante? Perché?  
14. Consiglieresti a un amico di provare a scrivere di sé stesso? 15. Che cosa diresti a qualcuno che 
pensa che riflettere su se stessi sia una perdita di tempo? 
 
________________________________________ 
APPROFONDIMENTI TEMATICI 
 



I temi del diario di Etty Hillesum da esplorare 
- Il rapporto con il corpo e la sensualità  
Il diario rivela un percorso di riconciliazione con la propria corporeità, dal conflitto iniziale 
all'accettazione matura della dimensione fisica dell'esistenza. Tema particolarmente rilevante per i 
giovani alle prese con i cambiamenti corporei e la scoperta della sessualità. 
- La gestione delle emozioni intense 
La scrittura come strumento per non essere sopraffatti dai sentimenti, per osservarli, nominarli, 
integrarli nella propria storia personale. Competenza fondamentale per l'equilibrio emotivo 
giovanile. 
- Il rapporto con la sofferenza  
L'evoluzione dall'evitamento del dolore all'accettazione della sofferenza come parte integrante 
dell'esistenza umana, fino alla scoperta della sua possibile fecondità spirituale. 
- La ricerca di autenticità  
Il lungo percorso di liberazione dalle maschere sociali e dalle aspettative altrui per raggiungere un 
rapporto autentico con se stessi e con gli altri. 
- La dimensione spirituale dell'esistenza 
Il graduale affinamento della sensibilità spirituale, la scoperta della preghiera come dialogo intimo, 
l'apertura al mistero che pervade l'esistenza quotidiana. 
- L'impegno sociale e politico  
Come l'approfondimento della vita interiore, lungi dal portare all'egocentrismo, apra alla 
responsabilità verso la comunità umana e alla partecipazione solidale alle vicende del mondo. 
 
Bibliografia di approfondimento per l'educatore 
Testi sulla scrittura autobiografica e l'educazione: 
• "L'autobiografia come cura di sé" - Duccio Demetrio 
• "Raccontarsi. L'autobiografia come cura di sé" - Duccio Demetrio 
• "Educare con le storie" - Enzo Catarsi 
• "La narrazione autobiografica" - Antonio Iannaccone 
Testi di approfondimento antropologico e filosofico: 
• "L'identità narrativa" - Paul Ricoeur 
• "Essere e Tempo" - Martin Heidegger (sulla temporalità esistenziale) 
• "Il personalismo" - Emmanuel Mounier 
• "Fenomenologia della percezione" - Maurice Merleau-Ponty 
Testi sulla spiritualità e l'accompagnamento: 
• "L'arte di accompagnare" - Amedeo Cencini 
• "Direzione spirituale e psicologia" - Amedeo Cencini 
• "La vita spirituale" - Evelyn Underhill 
• "Antropologia cristiana" - Ladislaus Boros 
 
________________________________________ 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
Indicatori di processo 
• Coinvolgimento attivo: Partecipazione spontanea ai momenti di scrittura e condivisione 
• Profondità riflessiva: Capacità di andare oltre la superficie nell'autoanalisi 
• Integrazione teorico-pratica: Abilità nel connettere insights teorici ed esperienza personale 
• Competenza metodologica: Acquisizione di strumenti concreti per il lavoro educativo 
Strumenti di verifica 
• Osservazione partecipante: Durante le attività di scrittura e condivisione 
• Autovalutazione narrativa: Racconto scritto dell'esperienza formativa vissuta 



• Progettazione applicativa: Elaborazione di un progetto concreto di utilizzo della 
metodologia nel proprio contesto educativo 
• Confronto collegiale: Discussione di gruppo sui punti di forza e di criticità dell'approccio 
sperimentato 
Criteri di valutazione formativa 
• Autenticità: Capacità di essere veri con se stessi nella scrittura 
• Coraggio: Disponibilità a esplorare anche territori difficili della propria esperienza 
• Integrazione: Abilità nel cogliere connessioni e significati emergenti 
• Applicabilità: Competenza nel trasferire l'esperienza vissuta nella pratica educativa 
 
________________________________________ 
CONCLUSIONI E PROSPETTIVE 
 
L'incontro "Il mio ritratto interiore" conclude il primo nucleo del percorso formativo dotando gli 
educatori di strumenti concreti e teoricamente fondati per accompagnare i giovani nell'avventura 
della conoscenza di sé attraverso la scrittura. 
La metodologia sperimentata non si limita a offrire tecniche operative, ma propone un vero e 
proprio approccio antropologico alla relazione educativa, fondato sulla fiducia nelle capacità 
riflessive di ogni persona e sul rispetto per i tempi e i modi individuali di crescita. 
Come un maestro artigiano che trasmette l'arte non solo attraverso le spiegazioni ma soprattutto 
attraverso l'esempio del proprio operare, così l'educatore che ha sperimentato su di sé la potenza 
della scrittura autobiografica sarà in grado di accompagnare con autenticità e competenza i giovani 
in questo cammino di scoperta interiore. 
Il percorso proseguirà nel secondo nucleo esplorando le dinamiche relazionali che plasmano 
l'identità personale, sempre nella convinzione che solo chi conosce se stesso può aprirsi 
autenticamente all'incontro con l'altro e al servizio della comunità umana. 
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